  GRUPPO  CONSILIARE 

REGIONE   PUGLIA              

UNIONE di CENTRO

Il Presidente

Al presidente 

del Consiglio Regionale

Prof. Onofrio Introna

SEDE

PROPOSTA DI LEGGE

Oggetto: MODIFICA dell’art.5, lettera c), dell’art.5 comma 4 e dell’art. 6, comma 1, lett. f), della L.R. Puglia 30/07/2009 n. 14 “Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale” modificata  ed integrata dalla Legge regionale n.21 del 1/08/2011.

RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO

Con propria legge 30/07/2009 n. 14 e legge 1/08/2011 n.21 (rubricata “Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale” e “Modifiche ed integrazioni alla L.R.14”) la Regione Puglia ha dato attuazione all’intesa Stato-Regioni-Enti Locali  del 1° aprile 2009 finalizzata al rilancio dell’economia mediante il sostegno all’attività edilizia e al miglioramento della qualità architettonica, energetica e ambientale del patrimonio edilizio esistente (c.d. “Piano casa”).

Per il perseguimento delle suddette finalità la Regione Puglia ha previsto l’esecuzione di interventi straordinari di ampliamento e demo/ricostruzione (art. 1, co. 2), quali meglio descritti e disciplinati dai successivi artt. 3 e 4 con il riconoscimento di un distinto bonus volumetrico (20% 

della volumetria complessiva e comunque non oltre 200 mc per gli interventi straordinari di ampliamento; 35% per gli interventi straordinari di demolizione e ricostruzione).

L’art. 5 contempla le “condizioni e modalità generali” di realizzazione dei medesimi interventi, con le modifiche all’articolo 5 si concede la possibilità di reperire spazi per parcheggi pertinenziali in aree diverse da quella oggetto dell’intervento e di monetizzare in modo diverso il pagamento di tali spazi; il successivo art. 6 contiene l’elencazione dei relativi “limiti di applicazione”.

Per la lettera f) di tale ultima disposizione, l’applicazione del Piano-casa regionale non è ammessa “su immobili ubicati in area sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi degli artt. 136 e 142 del D. Lgs. 42/2004, così come da ultimi modificati dall’art. 2 del decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 63”.

Tale esclusione, nella sua categoricità, si è rivelata, in fase applicativa, priva di ragionevolezza e giustificazione, onde merita di essere riconsiderata.

Per espressa previsione normativa, infatti, l’attuazione della medesima legge è destinata ad operare “in coerenza con le norme di tutela del patrimonio ambientale, culturale e paesaggistico della regione nonché di difesa del suolo” (cfr. art. 1, co. 1).

Ora, secondo l’ordinario regime di tutela, il vincolo paesaggistico comporta a volte prescrizioni di inedificabilità assoluta ma più spesso prescrizioni di inedificabilità c.d. relativa, implicanti soltanto l’onere di acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica quale atto autonomo e presupposto rispetto al titolo edilizio (cfr. art. 146 D. Lgs. n. 42/2004).

Per l’effetto, il divieto applicativo previsto dall’art. 6, co. 1, lett. f), della L.R. n. 14/2009 non ha ragion d’essere in relazione a tutti gli immobili ricadenti in area sottoposta a vincolo paesaggistico, ben potendo essere limitato soltanto:

-agli immobili ubicati su area gravata da vincolo paesaggistico di inedificabilità assoluta;

-agli immobili che, pur ubicati su area gravata da vincolo paesaggistico di inedificabilità relativa, non abbiano conseguito la prescritta autorizzazione.

Poiché l’attuale formulazione della norma comporta un’ingiustificata inapplicabilità del “Piano casa” su vaste porzioni del territorio regionale (gravate da vincolo paesaggistico di inedificabilità solo relativa, di per sé adeguatamente tutelato attraverso la propedeuticità dell’autorizzazione paesaggistica), si rende opportuna la sua sostituzione con il seguente testo “f) su immobili ubicati in area sottoposta a vincolo paesaggistico comportante inedificabilità assoluta”
.

                                                                    Salvatore Negro
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Art.1

All’articolo 5 – Condizioni e modalità generali alla lettera c) è apportata la seguente modifica:

 dopo “realizzata con la ricostruzione.” aggiungere:

Nel caso in cui il reperimento di spazi per parcheggi pertinenziali avvenga in aree diverse da quella oggetto dell’intervento previsto dall’art.3, 

Art.2

All’articolo 5 – Condizioni e modalità generali al comma 4  è apportata la seguente modifica:

dopo “di cui all’articolo 3,” sostituire:

Qualora sia dimostrata l’impossibilità di reperire gli spazi per i parcheggi pertinenziali, per i soli interventi di cui al comma 3, lettera c) è consentito monetizzare tali spazi provvedendo al pagamento al comune di una somma commisurata al costo di acquisizione di aree omogenee.
Art.3

All’articolo  6  - Limiti di applicazione è apportata la seguente modifica:

Sostituzione della lett. f) con la seguente disposizione:

 “f) su immobili ubicati in area sottoposta a vincolo paesaggistico comportante inedificabilità assoluta;”
Art. 4

La presente proposta di legge non comporta aggravio di spesa a carico del Bilancio Regionale.

� Con locuzione sostanzialmente equivalente, nell’art. 11, co. 1, dell’omologa L.R. Sicilia 23/03/2010 n. 6 figura espressamente disposto che “…le disposizioni di cui agli articoli 2, 3 e 10, in deroga alle previsioni dei regolamenti edilizi e degli strumenti urbanistici comunali, si applicano anche agli edifici soggetti a specifiche forme di vincolo, a condizione che gli interventi possano essere autorizzati ai sensi della normativa vigente dagli enti preposti alla tutela del vincolo stesso”. 






























































